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Oggetto: Elaborazione pratiche mobilità in deroga. 
 
 
     L’adozione dei programmi informatici per l’acquisizione delle pratiche di CIG e di 
mobilità in deroga da parte dell’Assessorato regionale al Lavoro, doveva rappresentare, 
teoricamente, un passo in avanti, in ordine all’efficienza e alla velocità dei pagamenti degli 
ammortizzatori sociali. 
 
     L’accordo del dicembre scorso prevedeva anche dei tempi tecnici molto precisi, con 
cadenze temporali che avrebbero dovuto evitare i disguidi del passato. 
 
     Ebbene, a distanza di quasi due mesi dal 18 gennaio 2012, data di messa a regime del sito 
del S.I.L., la situazione appare invece ben diversa da quanto sperato e ipotizzato. 
 
     Infatti, le prime determine sulla mobilità in deroga, rilevate sul sito, almeno per quanto 
riguarda quelle presentate dalla CISL di Cagliari, risalgono ai primi di marzo (ben 1 mese e mezzo 
dopo) e, alla data odierna, solo il 10% delle pratiche elaborate dalla nostra organizzazione 
provinciale, risulta determinata. 
 
   Se si considera che, solo nella provincia di Cagliari, sono state presentate per lo meno 2000 
richieste tra prime concessioni e proroghe, si può capire facilmente il danno arrecato. 
 
   Si tratta dunque di disfunzioni e ritardi che pesano, in modo drammatico, sulla vita di 
migliaia di lavoratori, privi di qualunque reddito dal 1° di gennaio. Come si sa, si sta parlando di 
redditi che, quando va bene, arrivano a 700 euro al mese. 
 
   Insomma il sistema della P.A. (assessorato al lavoro, INPS, cabina di regia) sta 
dimostrando la sua totale inefficienza, con il risultato che i lavoratori sono privi di reddito dal 1° 
gennaio 2012 e se il passo è quello attuale, qualcuno arriverà al mese di giugno o luglio senza aver 
percepito nulla. 



 
    La Regione e l’INPS, al di là dei protocolli firmati, devono mettere in condizione gli 
operatori di lavorare con maggior velocità ed efficacia, consentendo i pagamenti nel giro di qualche 
giorno, organizzando anche una task force di personale che rafforzi gli organici sia all’INPS che 
alla regione Sardegna. 
 
     E’ incivile lasciare le persone senza reddito per tanto tempo. 
 
     La coesione sociale, infatti, si garantisce non a parole, ma attraverso l’azione attenta ed 
efficiente della P.A. 
 
 
     Distinti saluti. 
 
 

Il Segretario Generale 
Fabrizio Carta 

 
 
 
  
 
 
      
 
  


